APERTURA DI LOCALI PER L’ESERCIZIO DI SALE GIOCHI (art. 86 T.U.L.P.S). 
NOTA INFORMATIVA PER L’UTENTE 

Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato - del 18 gennaio 2007, si ricorda che 
in ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto) 

  FORMCHECKBOX 
 E’ INSTALLABILE UN APPARECCHIO DI CUI ALL'ART. 110, COMMI 6 o 7, DEL T.U.LL..P.S. OGNI 5 METRI QUADRATI DELL’AREA DI VENDITA (NELLE SALE GIOCHI L’AREA DI VENDITA E’ RAPPRESENTATA DALLA SUPERFICIE DELL’ESERCIZIO DESTINATA AL GIOCO che comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili; e non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi) 
  FORMCHECKBOX 
 IL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI CUI ALL'ART. 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S. INSTALLATI PER LA RACCOLTA DI GIOCO NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL DOPPIO DEL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI TIPOLOGIE DIVERSE INSTALLATI PRESSO LO STESSO PUNTO DI VENDITA. 
Art. 86 T.U.L.P.S.
Non possono esercitarsi, senza licenza del Questore, alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni, trattorie, osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, birra, liquori od altre bevande anche non alcooliche, né sale pubbliche per bigliardi o per altri giuochi leciti o stabilimenti di bagni, ovvero locali di stallaggio e simili.

La licenza è necessaria anche per lo spaccio al minuto o il consumo di vino, di birra o di qualsiasi bevanda alcolica presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci.

Relativamente agli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, la licenza è altresì necessaria:

a) per l'attività di produzione o di importazione;

b) per l'attività di distribuzione e di gestione, anche indiretta;

c) per l'installazione in esercizi commerciali o pubblici diversi da quelli già in possesso di altre licenze di cui al primo o secondo comma o di cui all'articolo 88 ovvero per l'installazione in altre aree aperte al pubblico od in circoli privati.

Art. 110 T.U.L.P.S.

In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o all'installazione di apparecchi da gioco, è esposta in luogo visibile una tabella, predisposta ed approvata dal questore e vidimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d'azzardo, anche quelli che lo stesso questore ritenga di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i divieti specifici che ritenga di disporre. Nelle sale da biliardo deve essere, altresì, esposto in modo visibile il costo della singola partita ovvero quello orario.

Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle scommesse.

L'installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 è consentita esclusivamente negli esercizi commerciali o pubblici o nelle aree aperte al pubblico ovvero nei circoli privati ed associazioni autorizzati ai sensi degli articoli 86 o 88 ovvero, limitatamente agli apparecchi di cui al comma 7, alle attività di spettacolo viaggiante autorizzate ai sensi dell'articolo 69, nel rispetto delle prescrizioni tecniche ed amministrative vigenti.

L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco d'azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie.

Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco d'azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite di valore superiore ai limiti fissati al comma 6, escluse le macchine vidimatrici per i giochi gestiti dallo Stato.

Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito:

a) quelli che, obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, si attivano con l'introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nei quali gli elementi di abilità o intrattenimento sono presenti insieme all'elemento aleatorio, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina in monete metalliche. Le vincite, computate dall'apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali; b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, che si attivano esclusivamente in presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato:

1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita;

2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite;

3) l'importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite;

4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi;

5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi;

6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta di giochi nei quali

possono essere installati gli apparecchi di cui alla presente lettera (84/c).

7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;

b) [*]; 

c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della

partita può variare in relazione all'abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi

di euro.

7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. Per gli apparecchi a congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma e per i qual  entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all'articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004.

8. L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori di anni 18.

8-bis. Con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro e con la chiusura dell'esercizio per un periodo non superiore a quindici giorni è punito chiunque, gestendo apparecchi di cui al comma 6, ne consente l'uso in violazione del divieto posto dal comma 8.

9. Ferme restando le sanzioni previste per il gioco d'azzardo dal codice penale:

a) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun apparecchio;

b) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;

c) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi o congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun apparecchio. La stessa sanzione si applica nei confronti di chiunque, consentendo l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni conformi alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, corrisponde a fronte delle vincite premi, in danaro o di altra specie, diversi da quelli ammessi;

d) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;

e) nei casi di accertamento di una delle violazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) è preclusa all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la possibilità di rilasciare all'autore della violazione titoli autorizzatori concernenti la distribuzione o l'installazione di apparecchi da intrattenimento, per un periodo di cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i congegni non siano apposti su ogni apparecchio, si applica la sanzione amministrativa da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio (84/i).

9-bis. Per gli apparecchi per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti ovvero che non siano rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è disposta la confisca ai sensi dell'articolo 20, quarto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Nel provvedimento di confisca è disposta la distruzione degli apparecchi e dei congegni, con le modalità stabilite dal provvedimento stesso.

9-ter. Per la violazione del divieto di cui al comma 8 il rapporto è presentato al prefetto territorialmente competente in relazione al luogo in cui è stata commessa la violazione. Per le violazioni previste dal comma 9 il rapporto è presentato al direttore dell'ufficio regionale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato competente per territorio.

9-quater. Ai fini della ripartizione delle somme riscosse per le pene pecuniarie di cui al comma 9 si applicano i criteri stabiliti dalla legge 7 febbraio 1951, n. 168.

10. Se l'autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza ai sensi dell'articolo 86, ovvero di autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 della legge 25 agosto 1991, n. 287, le licenze o autorizzazioni sono sospese per un periodo da uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle violazioni ai sensi dell'articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono revocate dal sindaco competente, con ordinanza motivata e con le modalità previste dall'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive modificazioni. I medesimi provvedimenti sono disposti dal questore nei confronti dei titolari della licenza di cui all'articolo 88.

11. Oltre a quanto previsto dall'articolo 100, il questore, quando sono riscontrate violazioni di rilevante gravità in relazione al numero degli apparecchi installati ed alla reiterazione delle violazioni, sospende la licenza dell'autore degli illeciti per un periodo non superiore a quindici giorni, informandone l'autorità competente al rilascio. Il periodo di sospensione, disposto a norma del presente comma, è computato nell'esecuzione della sanzione accessoria.

*Eliminato: quelli automatici,semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità che si attivano solo con l'introduzione di moneta metallica,di valore non superiore per ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all'elemento

aleatorio, che possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il prolungamento

o la ripetizione della partita, fino a un massimo di dieci volte. Dal 1° gennaio 2003, gli apparecchi di cui

alla presente lettera possono essere impiegati solo se denunciati ai sensi dell'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, e se per essi sono state assolte le relative imposte. Dal 1° gennaio 2004 (84/d), tali apparecchi non possono consentire il

prolungamento o la ripetizione della partita e, ove non ne sia possibile la conversione in uno degli apparecchi per il gioco lecito, essi sono rimossi. Per la conversione degli apparecchi restano ferme le  disposizioni di cui all'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni

MODULO A 

 RILASCIO DELLA LICENZA DI “SALA GIOCHI” 
Elenco dei documenti necessari e vincolanti per il rilascio della licenza: 
􀂉 autocertificazione attestante la disponibilità dei locali per sala giochi ; 
􀂉 fotocopia del nulla osta rilasciato dell'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato per l'installazione di apparecchi o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da intrattenimento e da divertimento di cui all’art. 110 T.U.L.P.S. comma 6 e comma 7 (qualora il nulla osta sia intestato ad una ditta diversa rispetto a quella della sala giochi, il richiedente l’autorizzazione dovrà dichiarare i che gli apparecchi utilizzati sono quelli indicati in detto nulla osta rilasciato in data …………. alla ditta ………………); 
􀂉 DIA  sanitaria se presente somministrazione . Si consiglia di chiedere il sopralluogo preventivo; 
􀂉 relazione tecnica sottoscritta da un tecnico abilitato, dalla quale risulti la capienza del locale in base alla superficie, alle uscite di sicurezza ed al numero e tipo di giochi oppure fotocopia del certificato prevenzione incendi se la capienza è superiore a 100 persone;
􀂉 Valutazione Previsionale di Impatto Acustico – attestazione sottoscritta da tecnico abilitato in cui si dichiara di non superare i limiti previsti dal piano di zonizzazione acustica;

􀂉 comunicazione, in carta semplice, dell’orario praticato; 
􀂉 una copia delle tariffe praticate; 
􀂉 elenco giochi. 
􀂉 fotocopia documento identità/ codice fiscale
􀂉 visura camerale aggiornata
L’Amministrazione comunale si riserva di richiedere approfondimenti e integrazioni per casi di particolare criticità o complessità. 

AL COMUNE DI GRIGNASCO
SUAP/UFFICIO COMMERCIO

OGGETTO: SALA GIOCHI - NUOVA APERTURA 

Il/La sottoscritto/a ……………................................................................................……..…………… consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale, 

nato/a il ……............… a....……………………................…………………………....(prov.)..……………………….
residente a……………………………………………………………………………………………............................. 

via/piazza..............................................................................………………………………………………………… 

cittadinanza ……………………………………………………………………………………………………………….. 

recapito telefonico n........................………………………………………………………………….......................... 

fax: ……………………………… email: ……………………………………...@……………………………………… 

codice fiscale…………...……….……………… 

􀀀 in proprio 

􀀀 in nome e per conto della società ...................................................……...............................………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

con sede legale a……………………………………… via/piazza ………………......................….………………. 

…………………………………………………….. partita IVA .............................................................................. 

che rappresenta in qualità di legale rappresentante con la carica sociale di …………………………….............
 Indicare i dati di eventuali altri legali rappresentanti oppure (per le società di capitali e cooperative) di tutti i componenti il consiglio di amministrazione: 
	NOMINATIVO 
	LUOGO E DATA DI NASCITA 
	RESIDENZA 
	CODICE FISCALE 
	CARICA SOCIALE 

	……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………



CHIEDE 

il rilascio della licenza ai sensi dell’art. 86 T.U.L.P.S. per l’apertura di una sala giochi nei locali siti in …………………………………………, via/corso.........……………………………………………………………............. 

dei quali dichiara di avere la disponibilità a titolo di :
􀀀 proprietario; 

􀀀 conduttore (indicare la data e la durata del contratto, la sede dell’ufficio dell’Agenzia delle Entrate in cui è stato registrato il contratto, )
􀀀 altro……………….…………………………………………………………………………………………………. 

oppure 

􀀀 di non avere attualmente la disponibilità ed allega la dichiarazione con la quale il proprietario si impegna a venderli o a cederli in locazione; 

COMUNICA 

1. che la superficie dell’esercizio destinata alla commercializzazione dei prodotti di gioco è di m2…………………… (la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili; non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi); 

2.   che intende installare 

• n°.................apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. e successive modificazioni; 

• n°………… apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110 comma 7 del T.U.L.P.S. e successive modificazioni; 

• numero ……… apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse (giochi meccanici, elettromeccanici) del tipo ……………………………..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato - del 18 gennaio 2007, si ricorda che in ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto) :
• È INSTALLABILE UN APPARECCHIO DI CUI ALL'ART. 110, COMMI 6 o 7, DEL T.U.L.P.S. OGNI 5 METRI QUADRATI DELL’AREA DI VENDITA. (per area di vendita va intesa la superficie sopra indicata). 

• IL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI CUI ALL'ART. 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S. INSTALLATI PER LA RACCOLTA DI GIOCO NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL DOPPIO DEL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI TIPOLOGIE DIVERSE INSTALLATI PRESSO LO STESSO PUNTO DI VENDITA. 

• NEL CASO IN CUI IN UN PUNTO DI VENDITA SIANO INSTALLATI SIA APPARECCHI DI CUI ALL’ARTICOLO 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S., CHE APPARECCHI DI TIPOLOGIE DIVERSE, GLI STESSI SONO COLLOCATI IN AREE SEPARATE, SPECIFICAMENTE DEDICATE. 

DICHIARA
Che i locali hanno i requisiti di legge, sotto il profilo della destinazione d’uso, per essere utilizzati come sede dell’attività e che sono conformi alle norme vigenti in materia urbanistico-edilizia;

Dichiara, inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale:
1. che l’esercizio dell’attività di sala giochi non è vietato dal regolamento di condominio; 

2. di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art. 11 Testo Unico leggi di pubblica sicurezza; 
3. 
􀀀 di non aver riportato/di aver riportato ottenendo la riabilitazione 

oppure 

                     􀀀 di aver riportato senza avere ottenuto la riabilitazione condanne per: 

delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, delitti contro le persone commessi con violenza, furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, violenza o resistenza all’autorità; 
4. di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale nonché di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art. 11 Testo Unico leggi di pubblica sicurezza); 
5. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, sospensione, o di decadenza previste dall’art. 10 L.31/5/65 n.575 recante “Disposizioni contro la mafia”; 
6. di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti; 
7. di non essere stato dichiarato fallito, oppure, se dichiarato fallito, che è stata dichiarata la chiusura del fallimento in data ……………………………. dal Tribunale di ………………………………………; 
8. di non essere stato interdetto o inabilitato. 
10. (per i cittadini stranieri extracomunitari) di essere in possesso del permesso di soggiorno/carta di soggiorno numero ……………..rilasciat… dalla Questura di ………………………………………. in data ………………………... con scadenza …………………………………;

11. che tutte le comunicazioni relative al presente procedimento dovranno essere inviate al seguente indirizzo: ………………………………………………………………………………. 

             impegnandomi a comunicare ogni variazione. 

NOMINA 
Rappresentante per il suddetto esercizio la/il signora/signor ……………………………………………………….. 

nato/a …………………………….. il ………………………e residente in…………………………………………….. 

Via ………………………………………………………codice fiscale……...………………………………………. 

……………………………li,...................................................

 Firma ………………………………………………. 
ACCETTAZIONE DEL RAPPRESENTANTE 
1 Compilare solo nel caso in cui si intenda nominare un rappresentante. 

2 La presente istanza deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto; oppure, può essere consegnata, sottoscritta, a questo ufficio, unitamente alla fotocopia di un documento d’identità dell’interessato. 

La/Il sottoscritta/o……………………………………………………………………………………. 

sopra generalizzata/o accetta la rappresentanza 

Dichiara inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale, 
1. di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art. 11 Testo Unico leggi di pubblica sicurezza. 
2. 
􀀀 di non aver riportato/di aver riportato ottenendo la riabilitazione 

oppure 

􀀀 di aver riportato senza avere ottenuto la riabilitazione 

condanne per: 

delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, delitti contro le persone commessi con violenza, furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, violenza o resistenza all’autorità; 
3. di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale nonché di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art. 11 Testo Unico leggi di pubblica sicurezza); 

4. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, sospensione, o di decadenza previste dall’art. 10 L.31/5/65 n.575 recante “Disposizioni contro la mafia”; 
5. di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti; 
6. di non essere stato dichiarato fallito, oppure, se dichiarato fallito, che è stata dichiarata la chiusura del fallimento in data ……………………………. dal Tribunale di ………………………………………; 
7. di non essere stato interdetto o inabilitato. 
9. (per i cittadini stranieri extracomunitari) di essere in possesso del permesso di soggiorno/carta di soggiorno numero ……………..rilasciat… dalla Questura di ………………………………………. in data ………………………... con scadenza ………………………………… 

………………………..Li,…………………………………………. 
Firma………………………………………………. 
N.B. informativa ai sensi del D.lgs 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

Il presente Modulo deve essere sottoscritto in presenza del dipendente addetto; oppure, può essere consegnato sottoscritto, a questo ufficio, unitamente alla fotocopia di un documento d’identità dell’interessato.
L’Amministrazione procederà ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46,47 del D.P.R. 445/2000. 

ALLA COMUNITA’ COLLINARE AREE PREGIATE DEL NEBBIOLO E DEL PORCINO

SUAP/UFFICIO COMMERCIO

"ELENCO DEI GIOCHI INSTALLATI" 
PRESSO L'ESERCIZIO SALA GIOCHI - SALA BILIARDI. 
Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………….…… consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale, titolare della licenza per l'esercizio di …………………………………………….…rilasciata in data …………………………………….prot. n……………………..…. nei locali siti in _______________________ …………………………………………………………..….. aventi una superficie di m2 ………….. (la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili; non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi) 

COMUNICA 
che nei locali suddetti sono installati i seguenti giochi: 

• n°.................apparecchi e congegni appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. e successive modificazioni (come da allegati nulla osta rilasciati dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato). 

Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato - del 18 gennaio 2007, si ricorda che in ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto) 

• È INSTALLABILE UN APPARECCHIO DI CUI ALL'ART. 110, COMMI 6 o 7, DEL T.U.L.P.S. OGNI 5 METRI QUADRATI DELL’AREA DI VENDITA. (per area di vendita va intesa la superficie sopra indicata). 

• IL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI CUI ALL'ART. 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S. INSTALLATI PER LA RACCOLTA DI GIOCO NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL DOPPIO DEL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI TIPOLOGIE DIVERSE INSTALLATI PRESSO LO STESSO PUNTO DI VENDITA. 

• n°………… apparecchi e congegni appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110 comma 7 del T.U.L.P.S. e successive modificazioni (come da allegati nulla osta rilasciati dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato); 

• numero ……… apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse (giochi meccanici, elettromeccanici) del tipo ……………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………
	IL PRESENTE ELENCO, VIDIMATO DALL'UFFICIO LICENZE DI PUBBLICA SICUREZZA, COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE. DELLA LICENZA SOPRA INDICATA. DOVRÀ INOLTRE ESSERE TENUTO A DISPOSIZIONE DEGLI AGENTI ED UFFICIALI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

TUTTE LE VARIAZIONI DOVRANNO ESSERE COMUNICATE (compilando un nuovo elenco) ED AUTORIZZATE DALL'UFFICIO LICENZE DI PUBBLICA SICUREZZA. 


Gattinara, firma del titolare ……………………………………………... 
Il presente elenco deve essere sottoscritto in presenza del dipendente addetto; oppure, può essere consegnato sottoscritto, a questo ufficio, unitamente alla fotocopia di un documento d’identità dell’interessato. 
Marca da Bollo € 14.62











